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 Scheda di attuazione PRAF - misura D.3.1 azione a 

 
Codice misura 

D.3.1 
 
Titolo misura  

Cura e gestione del patrimonio agricolo forestale regionale (PAFR) 
 
Titolo azione  

Azione a: Cura e gestione PAFR in amministrazione diretta / spese investimento 
 
Descrizione della azione 

La misura finanzia la realizzazione degli interventi di investimento per la cura e la gestione del PAFR sulla base dei 
programmi elaborati annualmente da ciascun Ente competente per i complessi forestali affidati in gestione. Gli 
interventi finanziati dall'azione riguardano quelli attuati tramite il ricorso alle maestranze forestali in amministrazione 
diretta in forza presso ciascun Ente. 
 
Beneficiari 

Enti competenti alla gestione del PAFR ai sensi dell'art. 29 della L.R 21 marzo 2000 n. 39 "Legge forestale della 
Toscana". 
 
Limitazioni e condizioni specifiche di accesso 

Sono ammesse esclusivamente le spese necessarie per la realizzazione degli interventi a carattere ordinario in 
amministrazione diretta, approvati, con decreto del dirigente, nelle schede finanziarie relative a ciascun Ente 
competente relative al piano annuale di attuazione, nelle quali sono assegnati i finanziamenti necessari alla 
realizzazione degli interventi suddetti. Il finanziamento complessivo assegnato per queste due azioni non potrà superare 
l’assegnazione effettuata nel 2011. 
Possono essere finanziati esclusivamente interventi attuati nell'ambito dei complessi forestali regionali. 
 
Forma del sostegno 

Finanziamento del 100% delle somme richieste per la realizzazione degli interventi approvati nelle schede finanziarie 
relative a ciascun Ente competente, come concordato in sede di istruttoria della proposta di programma. 
 
Priorità 

Gli interventi oggetto di finanziamento sono prioritariamente quelli che permettono l'attuazione degli obiettivi generali 
e specifici del PRAF, e comunque in sede di istruttoria delle proposte di programma, sentito l’Ente proponente, viene 
individuato un ordine prioritario da seguire per l’assegnazione dei finanziamenti fino a concorrenza dell’importo 
complessivo. 
 
Spese ammissibili 

Sono ammesse a finanziamento le spese relative agli interventi per la cura, la manutenzione e la sorveglianza dei boschi 
di proprietà della Regione di cui al punto g) dell’art. 10 della L.R. 39/00, attuati in amministrazione diretta dagli Enti 
competenti. 
 
Responsabile del procedimento. 

Sono responsabili dell'espletamento di tutte le procedure connesse con la realizzazione degli interventi gli Enti 
competenti all'amministrazione del PAFR. 
Il Settore “Forestazione, promozione dell’innovazione e interventi comunitari per l’agroambiente” è il Settore regionale 
competente all'assegnazione delle risorse agli Enti competenti. 
 
Modalità attuative e scadenze 

Nell’ambito della propria programmazione annuale, predisposta tramite la procedura informatizzata Zeromonweb e 
trasmessa entro il 31 ottobre dell’anno precedente, ogni Ente competente definisce tipologia, localizzazione e 
fabbisogno finanziario stimato per gli interventi per la cura, la manutenzione e la sorveglianza dei boschi di proprietà 
della Regione da attuare nel proprio territorio di competenza. 
Le proposte di programma vengono istruite dal Settore attraverso incontri con i singoli Enti; nel corso dell’istruttoria 
viene verificata la congruità della proposta di programma sia per la parte relativa agli interventi pubblici forestali sia per 
le parti relative alla cura e gestione del patrimonio agricolo forestale regionale e alla lotta agli incendi boschivi, 
determinando eventuali priorità di intervento e definendo un preliminare piano di assegnazione finanziaria. 
Successivamente alla ricezione dei consuntivi di spesa relativi all’annualità precedente, trasmessi di norma da ciascun 
Ente entro il 31 gennaio, il Settore procede a determinare, al netto del reimpiego di somme assegnate nell’anno 
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precedente e non utilizzate, il fabbisogno finanziario necessario all’attuazione di ciascun programma. Procede 
successivamente all’emanazione del decreto di ripartizione delle risorse. 
 
 


